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“Il mondo ha bisogno di noi”, interpretato da un bambino e scritto da Marco Brusati, è un brano 
musicale in stile Pop che invita a riflettere sulla necessità di un legame profondo tra le generazioni, 
che oggi appaiono meno in armonia tra loro e talvolta persino in competizione.  
Il brano riflette sull'importanza di guardare oltre le difficoltà, rimanendo uniti, trasmettendo un 
forte messaggio di speranza: i bambini hanno la capacità di risvegliare l'amore e la speranza nel 
mondo ed il mondo adulto ha bisogno dei bambini per interpretare ed affrontare l'esistenza, 
nonché, in ultima analisi, per dare senso alla vita.  
 
Temi del testo 
Il testo si articola in alcuni temi consequenziali. 
 
1. La fragilità  

In apertura, la canzone riflette su come il mondo sia assetato di amore, ma allo stesso tempo 
abbia bisogno della partecipazione attiva di ognuno, in particolare dei bambini. Nonostante la 
loro intrinseca e naturale fragilità, i più piccoli hanno la forza di portare amore e speranza, 
capace di trasformare la realtà, aprendola ad una dimensione superiore e oltre i singoli egoismi. 

2. La forza dell'unione  
Il brano prosegue esplorando l'idea che, nonostante le difficoltà e la fragilità, l'unione tra 
bambini e adulti può generare una forza straordinaria. Le parole “siamo piccoli, noi poi siamo 
grandi” evocano la potenza del legame che si crea quando i bambini sono accompagnati, 
supportati e ascoltati dagli adulti.  

3. La speranza  
“We can fly, you are the hope in this sky”: in queste parole che il bambino rivolge agli adulti nel 
ritornello, vi è l’invito a guardare al futuro insieme. La metafora del volo implica un percorso che 
si sviluppa “oltre la notte”, suggerendo che, nonostante le difficoltà e le ombre del presente, 
esiste sempre la possibilità di raggiungere un orizzonte di luce. Questo non si realizza attraverso 
un'autoaffermazione individuale, ma nasce dall’accoglienza della fragilità dei bambini che, con 
la loro presenza, diventano insostituibili portatori di speranza nel mondo.  


